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                           Parrocchia di Santa Maria Annunziata 
                           Gruppo di Preghiera "Una Luce nella notte".  
" Vuoi rileggere, scaricare e  stampare questo foglietto a casa tua? 
Vai sul sito www cattedraleudine.it e  clicca  nel Menu' la    voce 
"Area Download". 
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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e 

oppressi, e io vi ristorerò. 
 
 

Adorazione Eucaristica 
 

IIª Domenica del T.O. “Anno C” 
 
 

 
Canto iniziale 

 
Tutti: “Dio onnipotente ed eterno, 

che governi il cielo e la terra, 
ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo 
e dona ai nostri giorni la tua pace.” (Colletta) 
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1 L. I profeti avevano descritto il rapporto tra l’uomo e Dio in 
termini di rapporto nuziale (prima lettura). Il popolo d’Israele è stato 
più volte infedele e ha dovuto essere purificato attraverso dure 
prove come l’esilio. In questi momenti di prova il profeta annuncia 
la fedeltà di Dio che, nonostante tutto, continua ad amare il suo 
popolo; anzi, verrà il momento in cui Dio si unirà indissolubilmente 
e per sempre all’umanità.  
 
2 L. Questa unione definitiva sarà Gesù. Cana è vista da Giovanni 
come il banchetto nuziale dell’unione definitiva dell’uomo con Dio, 
l’inaugurazione dei tempi messianici. Il segno di Cana rivela la 
gloria di Gesù, ne svela l’essere divino. 
 
Presidente Assemblea:  “Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, per 

entrare in possesso della gloria del Signore nostro Gesù 
Cristo.” 

 
Canto al Vangelo. 
 

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 2,1-12) 
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non 
è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e 
le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e 
portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i 
servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il 
vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi  
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del Vangelo. Preghiamo. 
 

 
 

Pausa di Silenzio 
Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 
 
 
 
 

 
Tutti 

 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali  (di Mons. Andrea Bruno 

Mazzocato) 
  

O Gesù Buon Pastore: animati dalla tua compassione per le folle sta- 
che e sfinite, imploriamo da Dio nostro Padre, Signore della messe, 

sacerdoti che portino la tua Voce, le tue Mani e il tuo Cuore tra i 
 tanti fratelli che aspettano la gioia del tuo Vangelo di speranza. Il  
tuo Santo Spirito riempia di generosità il cuore dei giovani che Tu 

chiami a questa grande vocazione nella nostra Chiesa udinese. Maria, 
Madre tua e degli Apostoli, e San Luigi Scrosoppi sostengano, clemen- 

ti la nostra preghiera. Amen. 
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della gravità, e così abbiamo ricoperto il vangelo con un velo di 
tristezza. Invece no, a Cana ci sorprende un Dio che gode della gioia 
degli uomini e se ne prende cura.  
 
1 L. «Dobbiamo amare e trovare Dio precisamente nella nostra vita e nel 
bene che ci dà. Trovarlo e ringraziarlo nella nostra felicità terrena» 
(D.Bonhoeffer). 
 
2 L. Ma ecco che «viene a mancare il vino». Il vino, in tutta la Bibbia, è 
il simbolo dell'amore felice tra uomo e donna, tra uomo e Dio. Felice e 
sempre minacciato.  
 
1 L. Non hanno più vino, esperienza che tutti abbiamo fatto, quando 
stanchezza e ripetizione prendono il sopravvento. Quando ci assalgono 
mille dubbi, quando gli amori sono senza gioia, le case senza festa, la 
fede senza passione. 
 
2 L. Ma c'è il punto di svolta del racconto. Maria, la donna attenta a ciò 
che accade nel suo spazio vitale, sapiente della sapienza del Magnificat  
indica la strada: «Qualunque cosa vi dica, fatela». 
 
1 L. Fate ciò che dice, fate il suo Vangelo, rendetelo gesto e corpo, 
sangue e carne. E si riempiranno le anfore vuote del cuore. 
 
2 L. Fate il vangelo, e si trasformerà la vita, da vuota a piena, da spenta 
a felice. Più vangelo è uguale a più vita. Più Dio equivale a più io.  
 
1 L. Viene come un di più sorprendente, come vino immeritato e senza 
misura, un seme di luce. Ho tanta fiducia in Lui, perché non dei miei 
meriti tiene conto, ma solo del mio bisogno. (E.Ronchi) 
 
 
 

Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale 
 

Per l’evangelizzazione: Per i giovani, specialmente quelli dell’Ame- 
rica Latina, perché, seguendo l’esempio di Maria, rispondano 
alla chiamata del Signore per comunicare al mondo la gioia  
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discepoli credettero in lui. Parola del Signore. 
 

Pausa di Silenzio 
 

 
1 L. Parallelamente alla prima rivelazione di Gesù, avviene il 
passaggio dal vecchio al nuovo popolo di Dio, non più basato sulla 
carne sul sangue, ma sulla fede in Cristo.  
 
2 L. Questo è il primo dei segni fatti da Gesù: segno visibile 
 col quale manifesta la sua gloria e i discepoli credono in lui. 
 Questo gruppo di credenti in Gesù, nato a Cana, diventerà  
la Chiesa. 
 
                                                                    ABBASSARE   LUCI 
 

Tutti 
Dal Salmo95 Rit. Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

 
Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  Rit. 

 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.  Rit. 

 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.  Rit. 

 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 

Egli giudica i popoli con rettitudine.  Rit. 
 

Pausa di Silenzio 
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1 L. Il primo dei segni, che noi chiamiamo miracoli, di Gesù, avviene a 
Cana di Galilea, in una festa di nozze. 
 
2 L. Gesù non disdegna le cose umane, è pienamente inserito nella vita 
della sua gente, nei suoi momenti gioiosi e in quelli tristi. Anzi dà pieno 
valore e benedizione a tutte le situazioni della vita umana. 
 
1 L. Compie il primo miracolo ad una festa di nozze e neanche per una 
cosa indispensabile... Il primo non lo compie per guarire un malato, 
sanare un lebbroso, perdonare un peccatore, sfamare le folle... farà 
anche questo; il primo è per la gioia di due sposi, ai quali è venuto a 
mancare il vino. 
 
2 L. Dimostra tutta la sua attenzione e premura per la vita delle coppie, 
per le famiglie, perché ci sia o ritorni l'amore, quando sembra venir 
meno. Per questo va la nostra preghiera per tante situazioni di sofferenza 
anche oggi. 
 
1 L. C'è la sensibilità, l'attenzione, la preghiera di Maria Ss. "Non hanno 
più vino". "Fate tutto quello che vi dirà". 
 
2 L. Il segno di Cana è grande in se stesso, ma è soprattutto il richiamo 
al continuo grande segno di Dio nel suo amore all'umanità.  
 
1 L. Dio è lo sposo dell'umanità, è l'innamorato dell'umanità e di 
ciascuno. Dio è amore, è tenerezza, è misericordia: Dio rinnova sempre 
il suo amore, anche quando viene meno la nostra fedeltà. 
 
2 L. Da Lui impariamo ad amare, nelle vicende delicate e difficili della 
vita: la sensibilità, l'attenzione, il darsi da fare, il ricorrere a Dio e 
implorare da Lui quella grazia che può rinnovare la vita delle persone, 
delle famiglie, della società. 
 
1 L. A Cana Gesù partecipando ad una festa di nozze proclama il suo 
atto di fede nell'amore umano.  
 
2 L. Lui crede nell'amore, lo benedice, lo rilancia con il suo  
primo prodigio, lo collega a Dio. Perché l'amore è il primo se- 
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gnale indicatore da seguire sulle strade del mondo, un evento  
sempre decretato dal cielo. 
 
1 L. Gesù prende l'amore umano e lo fa simbolo e messaggio del no- 
stro rapporto con Dio. Anche credere in Dio è una festa, anche l'incon- 
tro con Dio genera vita, porta fioriture di coraggio, realizza la  
vita dell'uomo. (d.R.Rossi) 
 
2 L. L'intero Israele risuonava del lamento di schiavi e lebbrosi, e Ge- 
sù sembra ignorarli e inizia il suo ministero ma da una festa di noz- 
ze. Anziché asciugare lacrime, colma le coppe di vino. 
 
1 L. Sembra indifferenza davanti al dolore dei poveri, la scelta  
di qualcosa di secondario di fronte al dramma del mondo, eppure  
il vangelo chiama questo il "principe dei segni", il capostipite di tutti. 
 
2 L. Gesù vuole trasmettere a Cana il principio decisivo della relazio- 
ne che unisce Dio e l'umanità.  Tra uomo e Dio corre un rappor- 
to nuziale, con tutta la sua tavolozza di emozioni forti e buone: amo- 
re, festa, dono, eccesso, gioia.  
 
1 L. Un legame sponsale, non un rapporto giudiziario o penitenzia- 
le, lega Dio e noi, un vino di festa. 
 
2 L. A Cana Gesù partecipando a una festa di nozze proclama il suo at- 
to di fede nell'amore umano. Lui crede nell'amore, lo benedice,  
lo rilancia con il suo primo prodigio, lo collega a Dio. Perché l'amore  
è il primo segnale indicatore da seguire sulle strade del mondo,  
un evento sempre decretato dal cielo. 
 
1 L. Gesù prende l'amore umano e lo fa simbolo e messaggio del no- 
stro rapporto con Dio. Anche credere in Dio è una festa, anche l'in- 
contro con Dio genera vita, porta fioriture di coraggio, una primave- 
ra ripetuta. 
 
2 L. A lungo abbiamo pensato che Dio fosse amico del sacrificio e  


